[image: image1.emf]10,1

6,7

5,7

4,5

3,7

3,0

2,5

0,2

-1,8

4,9 4,9

-4,0

-2,0

0,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

12,0

C32-Prodotti delle altre industrie

manifatturiere

C10-Prodotti alimentari C31-Mobili C15-Articoli in pelle (escluso

abbigliamento) e simili

C14-Articoli di abbigliamento

(anche pelle e pelliccia)

C25-Prodotti in metallo, esclusi

macchinari e attrezzature

C16-Legno e sughero (esclusi

mobili); art. in paglia e intrecciati

C13-Prodotti tessili

C18-Prodotti di stampa e

riproduzione di supporti registrati TOTALE MPI

Manifatturiero

Ufficio stampa

via S. Giovanni in Laterano 152 - 00184 Roma

Tel.06/70374411

E-mail: stampa@confartigianato.it


NOTA PER LA STAMPA

Roma, 24 ottobre 2015
EXPORT/Rapporto di Confartigianato

Record per export piccole imprese: 113,8 mld in 1 anno, + 4,2%.

Primi in Ue per vendite in Usa, Hong Kong, Giappone, EAU, Corea del Sud.
‘Brillano’ Piemonte e Alessandria 
Export da record per le piccole imprese italiane: negli ultimi 4 trimestri ha toccato quota 113,8 miliardi, pari al 7,1% del Pil, con un aumento di 4,6 miliardi, vale a dire il 4,2% in più, rispetto all’anno precedente. Soltanto nei primi sei mesi del 2015 le esportazioni di prodotti realizzati dalle piccole aziende ammontano a 57,1 miliardi, in crescita di 2,6 miliardi (+4,9%) in confronto al primo semestre del 2014.

I risultati delle vendite all’estero ottenuti dai settori con la maggiore presenza di micro e piccole imprese emergono da un rapporto di Confartigianato. 

Il Presidente della Confederazione, Giorgio Merletti, rileva che “i piccoli imprenditori sono campioni della qualità manifatturiera italiana e contribuiscono a mantenere in attivo la nostra bilancia commerciale. L'Expo di Milano – aggiunge - ha potenziato la propensione delle imprese  artigiani a lavorare sui mercati esteri. C’è ancora molto da fare per rilanciare la nostra economia e rivitalizzare i consumi interni, ma i risultati che presentiamo oggi per l'export realizzato dalle piccole imprese devono richiamare l'attenzione del Governo: la Legge di stabilità ha aperto la strada che ora va percorsa con decisione soprattutto sul fronte della diminuzione del carico fiscale sulle imprese”.

Secondo il rapporto di Confartigianato, nel 2014, l’Italia è al primo posto tra i Paesi dell’Unione europea per il maggior valore di prodotti delle piccole imprese esportati negli Stati Uniti (8,4 miliardi), a Hong Kong (3,8 miliardi), in Giappone (2,5 miliardi), negli Emirati Arabi (2,2 miliardi), in Corea del Sud (1,4 miliardi).

Fashion, food e furniture, le tre F del made in Italy, sono sempre le più apprezzate nel mondo. Nel primo semestre di quest’anno, infatti, a tenere alta la bandiera made in Italy nel mondo sono soprattutto i prodotti alimentari che, rispetto al 2014, mostrano un aumento del 6,7% del valore delle esportazioni. Bene anche i settori dei mobili (+5,7%), degli articoli in pelle (+4,5%) e dell’abbigliamento (+3,7%).
L’80,1% dell’export delle piccole imprese si concentra in quattro regioni: in testa la Lombardia con il 24,9% (pari a 14.226 milioni di euro), Veneto con il 21,4% (pari a 12.249 milioni), Toscana con il 12,5% (pari a 7.153 milioni), Emilia-Romagna con il 12,2% (pari a 6.953 milioni) e Piemonte con il 9,0% (pari a 5.150 milioni). 

Ma, rileva Confartigianato, al vertice della classifica regionale per l’aumento, nei primi sei mesi del 2015, di esportazioni di prodotti realizzati dalle piccole imprese si colloca il Piemonte con una crescita del 12,8%. Secondo posto per il Veneto, che registra un incremento del 7,5%, e terza posizione per l’Emilia Romagna che fa segnare un +4,2%. Seguono la Toscana (+4%) e la Lombardia (+1,2%).

A livello provinciale la migliore performance per le vendite all’estero di made in Italy proveniente dalle piccole imprese è quella di Alessandria che, tra il primo semestre 2014 e i primi sei mesi del 2015, ha visto crescere le esportazioni del 35,5%. Al secondo posto della classifica provinciale per il maggiore incremento di export si colloca Napoli (+16,4%), seguono Belluno (+14,4%), Treviso (10,5%), Torino (9,6%), Modena (9,2%), Salerno (9,2%), Vicenza (8,8%), Lecco (8%).











Seguono Tabelle
Dinamica dell'export dei singoli settori a più alta concentrazione di piccole imprese nel I semestre 2015

I sem. 2015. Var. % su I sem. 2014 e incidenza % su totale MPI. Ateco 2007
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat
Dinamica delle prime 37 province esportatrici nei settori di piccole imprese
I sem. 2015. Var. % su I sem. 2014. Media nazionale: 4,9%. Province con quota export MPI >=1% (571 milioni di euro)
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Alessandria

Napoli

Belluno Treviso

Torino

Modena

Salerno

Vicenza Lecco Biella Pordenone Novara Prov. Aut. Bolzano Venezia

Perugia

Firenze Bologna

Reggio Emilia

Milano Cuneo Forlì-Cesena Como Fermo Monza e Brianza

Arezzo

Parma Prato Padova Verona Brescia Bergamo

Varese Udine

Piacenza Pisa Roma Mantova


* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007


Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat

